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IL SINDACO 

 

RICHIAMATE le seguenti Ordinanze Sindacali contingibili ed urgenti: 

 n.2009/00097 del 30/01/2009; 

 n.2010/00543 del 21/07/2010, 

 n.2012/00260 del 02/03/2012, 

 n.2014/00625 del 17/06/2014; 

 n.2014/01477 del 30/12/2014; 

 n.2016/00127 del 27/01/2016, con la quale è stato attivato il Canile sanitario presso la struttura in via S. Milella n. 

99 – Z.I., affidando la gestione temporanea del Servizio all’Associazione di protezione animalista “Nati per Amarti”; 

 n.2017/01672 del 09/10/2017; 

 n.2018/02575 del 20/12/2018; 

 n.2019/01747 del 01/10/2019; 

 n.2020/02901 del 01/10/2020; 

 n.2021/03074 del 01/10/2021; 

 n.2022/03141 del 27/09/2022; 

 n.2023/02898 del 29/09/2023 con la quale, fra l’altro, è stata ulteriormente prorogata, alla suddetta Associazione di 

protezione animalista Nati per Amarti, la gestione temporanea del Canile sanitario presso la struttura comunale in 

via S. Milella n.99 – Z.I., integrata con la gestione del pronto soccorso cani vaganti feriti e/o traumatizzati, fino alla 

conclusione della procedura ad evidenza pubblica per individuare il gestore del Canile sanitario e annesso parco 

rifugi, e comunque non oltre 365gg. dalla data di adozione della citata Ordinanza. 

 

 

Premesso che: 

 i suddetti provvedimenti sono stati adottati al fine di poter tutelare l’incolumità pubblica e l’igiene in relazione al 

proliferare di cani vaganti sul territorio del Comune, dovuto al reiterarsi di atti di abbandono da parte di ignoti, 

nonostante le campagne di sterilizzazione attuate in collaborazione con la Azienda Sanitaria Locale Bari e le 

campagne di sensibilizzazione alla lotta contro l’abbandono realizzate dal Comune di Bari; 

 tale esigenza permane tuttora; 

 a seguito dei controlli incrociati ed accertamenti sui microchip dei cani effettuati nel corso degli anni, i cani 

riconosciuti dal Comune e gestiti presso aree private e comunali dalle Associazioni A.D.A., DEDICATA A…, 

L.A.D.A. e NATI PER AMARTI risultano essere complessivamente circa n.157, di cui: 

a) n.45 cani dalla Associazione A.D.A. riconosciuti dal Comune; 

b) n.7 cani dalla Associazione DEDICATA A…; 

c) n.17 cani dalla Associazione L.A.D.A.; 

d) n.88 dalla Associazione NATI PER AMARTI; 

inoltre: 

e) nel primo semestre del 2024, n.84 cani vaganti sono stati recuperati e hanno fatto ingresso nel Canile sanitario di 

via S. Milella, mentre n.8 randagi risultano trasferiti nell’annesso rifugio previa profilassi veterinaria ASL BA ai 

sensi di Legge e microchippatura; 

f) dal 27.04.2023, come da OS n. 2023/01397 (prot. 0140885 del 24.04.2023), non ci sono più cani riconosciuti dal 

Comune gestiti presso il Canile privato autorizzato di M.A.P.I.A. S.r.l. 

 

 

RILEVATO che: 

 in data 04/09/2019, è stata indetta apposita riunione tecnica con le Ripartizioni comunali Ambiente, IVOP, 

Urbanistica - Edilizia Privata e ASL BA – SIAVA Metropolitana nella quale, con riferimento ai canili/rifugi 

comunali per cani randagi di seguito specificate, si è dato atto di quanto segue: 

1.  Canile sanitario e annesso parco rifugi per cani a stabulazione libera, sito in via Salvatore Milella n.99 (già 

via dei Fiordalisi): 

 realizzato con appalto di lavori da parte del Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di Bari, sulla base 

del Permesso di Costruire n.35 del 17/05/2010 e del Parere veterinario preventivo favorevole del Servizio 

Veterinario Area “C” prot. n.99957/UOR-9 del 25/05/2010; 



 il Consorzio ASI con nota prot. n.3012 del 05/05/2014 ha comunicato l’ultimazione dei lavori e l’avvenuto 

collaudo in data 31/01/2014; 

 l’ASL BA - Dipartimento di Prevenzione, con propria nota prot. n.227188/U.O.R.9 del 04/12/2015 – in atti al 

prot. n.299792 del 10/12/2015, ha espresso parere veterinario favorevole ”... pur constatando la momentanea 

carenza del certificato di agibilità della struttura”; detto parere risulta esaustivo con riguardo all’istruttoria 

propedeutica all’autorizzazione ex art.4 della L.R. n.13/1989, a cura del competente Servizio Veterinario; 

 il Consorzio ASI ha presentato la SCIA per l’agibilità – acquisita dalla Ripartizione Urbanistica ed Edilizia 

Privata, giusta prot. n.39485 del 16/02/2017 (pratica n.41/2017); detta segnalazione risulta regolarmente 

prodotta; 

 è stato stipulato contratto di acquisto da parte del Comune di Bari dell’immobile con il Consorzio ASI in data 

02/08/2018 (nota prot. n.208873 del 03/08/2018 della Ripartizione Patrimonio); 

 sono stati effettuati n.2 sopralluoghi da parte dell’ASL BA - Dipartimento di Prevenzione - SIAV-A in data 

28/02/2020 e 20/04/2021 con prescrizioni propedeutiche al rilascio dell’autorizzazione di competenza; 

 con comunicazione prot. n. 144034 del 21/11/2023, acquisita in atti d’Ufficio al prot. n. 392840 del 

21/11/2023, l’ASL BA - Dipartimento di Prevenzione – SISP Area Metropolitana ha espresso “parere 

favorevole, finalizzato al rilascio dell’Autorizzazione Sanitaria” per il canile sanitario di via Milella 99 Z.I.; 

 con comunicazione prot. n 73787 del 06/06/2024 e acquisita in atti di Ufficio al prot. n. 202930 del 

06/06/2024, l’ASL BARI - Dipartimento di Prevenzione - Servizio Veterinario di Sanità Animale – SIAV 

“A” Area Metropolitana ha espresso “parere favorevole  al rilascio dell’Autorizzazione Sanitaria per il 

canile sanitario comunale sito in via S. Milella 99 Z.I.”; 

 in data 25/09/2024 con prot. n.325271 il Sindaco di Bari ha adottato “autorizzazione sanitaria all’esercizio 

del canile sanitario realizzato in via S. Milella n.99 (già via dei Fiordalisi) - Z.I” 

 la Ripartizione Infrastrutture, Viabilità ed OO.PP. sta procedendo agli adempimenti di competenza; 

2.  Parco rifugio per cani a stabulazione libera sito in viale Lindemann (specificato Lindemann 1): 

 è stato realizzato sulla base del parere veterinario preventivo favorevole del Sevizio Veterinario Area “C” 

prot. n.193985/UOR-9 del 08/11/2010 (errata corrige 82526/UOR-9 del 11/05/2011); 

 è stato concesso nulla-osta del parere veterinario favorevole da parte di ASL BA - Dipartimento di 

Prevenzione, Servizio Sanità Animale SIAVA con nota prot. n.84674/UOR-9/vet del 28/03/2019 – in atti al 

n.90960/2019; 

 è stata rappresentata l’indispensabilità ed indilazionabilità dell’immobile su cui insiste il rifugio (rif. prot. 

n.338270 del 10/12/2019 della Ripartizione Ambiente); 

 con comunicazione prot. n.111632 del 05/09/2023, acquisita in atti d’Ufficio al prot. n.297306 del 

05/09/2023 dell’ASL BA - Dipartimento di Prevenzione – SISP AREA METROPOLITANA ha espresso 

parere preventivo favorevole in merito al progetto finalizzato al rilascio dell’Autorizzazione Sanitaria per il 

canile-rifugio di viale Lindemann, Z.I., precisando che “…la struttura dovrà essere allacciata alla rete 

fognante dinamica cittadina e il contratto di fornitura idrica dovrà essere diverso da quello domestico”; 

 la Ripartizione Infrastrutture, Viabilità ed OO.PP. darà seguito agli adempimenti di competenza per il rilascio 

del certificato di agibilità. 

3. Centro a stabulazione libera (rifugio temporaneo) per cani sito in viale Lindemann (specificato 

Lindemann 2) non in esercizio: 

 è stato realizzato sulla base del parere veterinario preventivo favorevole del Sevizio Veterinario Area “C”, 

prot. n.193985/UOR-9 del 08/11/2010 (errata corrige 82526/UOR-9 del 11/05/2011); non è in esercizio, 

poiché sono necessari interventi di completamento, a cura della Ripartizione IVOP che, con propria nota prot. 

n.151611/2019, ha quantificato in €.430.000,00, risorse programmate “in altre annualità”; 

 l’acquisizione/rilascio dell’autorizzazione, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 13/1989, all’uso delle predette strutture è 

propedeutica all’indizione delle procedure ad evidenza pubblica per individuare il soggetto al quale affidare il 

servizio di gestione delle stesse;  

 gli atti per la precitata procedura ad evidenza pubblica per la gestione del “Canile sanitario e annesso parco rifugi” 

in via Milella n.99 – Z.I. - sono in fase di valutazione da parte degli Uffici comunali e di adeguamento alla L.R. 

n.2/2020. 

 

 

RILEVATO, inoltre, che: 



 durante il periodo 02/10/2023 - 09/07/2024 la Ripartizione Tutela Ambiente, Sanità e Igiene - in collaborazione con 

la Polizia Locale di Bari, il Servizio Veterinario ASL BA ed il Dott. Marco Terlizzi – medico veterinario libero 

professionista appositamente individuato da questo Ente tramite procedura di gara ad evidenza pubblica - ha svolto 

in tutti i rifugi (sia comunali, che privati) in cui fossero accuditi randagi di proprietà di questo Ente, i controlli 

ispettivi veterinari previsti dall’art.6, co.12, della L.R. n.2/2020; 

 all’esito dei suddetti controlli, sia il citato Servizio Veterinario, che il Dott. Vet. Marco TERLIZZI, non hanno 

rilevato motivi ostativi per la custodia ed il mantenimento dei randagi di proprietà di questo Ente nelle strutture in 

questione. 

 

RITENUTO di non dover incorrere in alcun pericolo per la incolumità, salute e sicurezza pubblica derivanti dalla 

presenza sul territorio comunale di cani randagi e, quindi, di dover adottare il presente provvedimento contingibile ed 

urgente con riguardo: 

 all’affido della gestione dei cani riconosciuti dal Comune di Bari alle medesime Associazioni che attualmente li 

gestiscono; 

 alla proroga temporanea della gestione del Canile sanitario e annesso parco rifugi di via Milella n.99 – Z.I., integrata 

con la gestione dei rapporti con clinica specializzata incaricata delle cure di Pronto Soccorso di cani incidentati e/o 

traumatizzati, all’Associazione Nati per Amarti, nelle more dell’imminente conclusione delle procedure per 

individuare il soggetto al quale affidare il Servizio di gestione della medesima struttura. 

 

 

DATO ATTO che: 

 il Comune ha autorizzato ASL BA all’inserimento nel Sistema di Identificazione Nazionale degli Animali di 

Compagnia (SINAC) di tutti i cani riconosciuti dal Comune medesimo; 

 il recupero dei cani randagi deve essere effettuato nel rispetto della vigente normativa, L.R. Puglia 07/02/2020, n.2 

art.12, c.1, 2, 3 e 4; 

 spesso cittadini consegnano al Comune di Bari o abbandonano cani non dotati di microchip ed iscrizione in SINAC. 

e/o prelevati in altri Comuni; 

 al fine di scoraggiare tali comportamenti, i cui costi ricadono sulla comunità locale, è opportuno che la Polizia 

Locale di Bari esperisca le appropriate indagini affinché tali condotte siano sanzionate corrispondendo alla Civica 

Amministrazione tutti i costi sostenuti per il mantenimento, le cure e la custodia del cane, presso le strutture 

comunali e/o quelle private, fino ad adozione dello stesso; 

 le aree/strutture private nelle quali le Associazioni animaliste custodiscono gli animali non risultano, nella generalità 

dei casi e fatta eccezione per il canile sanitario, autorizzate da ASL BA competente e non rispondono in pieno a 

quanto stabilito dalle vigenti normative di settore; 

 è stato constatato che le Associazioni complessivamente garantiscono la cura, la custodia ed il mantenimento di un 

cospicuo numero di animali, non essendo state rilevate, nei confronti delle stesse, fattispecie di maltrattamenti o 

denutrizione degli animali; 

 l’associazione Nati per Amarti, nell’ambito della gestione del canile sanitario e rifugi comunali di via S. Milella, si è 

distinta per le sue capacità e la sua dedizione alla cura del fenomeno dell’abbandono di cani, in particolare nelle 

attività di adozione: infatti, nel primo semestre del 2024 hanno fatto ingresso nel canile sanitario n. 84 cani, di cui 25 

cuccioli; nello stesso periodo n. 8 randagi sono stati trasferiti nel rifugio di via Milella, n. 23 restituiti ai legittimi 

proprietari e n. 43 in affido temporaneo/adottati 

 

 

VISTO l’art.4 della L.R. n.13/1989. 

 

 

ACQUISITO il parere favorevole sulla presente Ordinanza di ASL BA – SIAVA Area Metropolitana, sotto il profilo 

strettamente veterinario, giusta nota prot. n.121736 del 30/09/2024, acquisita in atti di Ufficio, in pari data, al prot. n. 

331182/2024. 
 

 

VISTI: 



 gli artt.50 e 54 del D. Lgs. del 18.08.2000, n.267 e smi; 

 l’art.672 del Codice Penale; 

 la L. n.281 del 14.08.1991 (Legge Quadro in materia di animali di affezione e randagismo); 

 la L.R. n.13/1989; 

 la L.R. n.2/2020; 

 gli artt. 2, 3 e 4 Regolamento Regionale del 19.12.2023, n.14  

 il Regolamento sulla “Tutela dei Diritti degli Animali”, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.84 

del 13.12.2012. 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per le citate motivazioni, 

 

IL SINDACO 

 

AUTORIZZA, in via temporanea e in deroga alle disposizioni normative vigenti in materia di canili e rifugi 

destinati al ricovero di cani vaganti sul territorio comunale, nelle more del rilascio dell’autorizzazione sanitaria 

definitiva e limitatamente ai cani riconosciuti dal Comune di Bari, la gestione di questi ultimi nelle seguenti strutture 

comunali: 

a) Canile sanitario e annesso parco rifugi per cani a stabulazione libera, sito in via S. Milella n. 99 (già via dei 

Fiordalisi) attualmente in esercizio e gestito da Nati per Amarti - legale rappresentante Dott.ssa GIAQUINTO 

Patrizia; 

b) Parco rifugio per cani a stabulazione libera sito in viale Lindemann (Lindemann 1) attualmente gestito da: 

1. Associazione A.D.A. - legale rappresentante Sig.ra VITALI Giovanna; 

2. Associazione DEDICATA A… - legale rappresentante Sig.ra TAURINO Gabriella. 

 

 

AUTORIZZA, altresì, in via temporanea e in deroga alle disposizioni normative vigenti in materia di rifugi 

destinati al ricovero di cani vaganti, la gestione dei randagi - limitatamente al numero di cani riconosciuti dal Comune 

di Bari - nella struttura/area private non autorizzata sita in via Oreste, n.43, gestita dall’Associazione L.A.D.A., legale 

rappresentante Prof.ssa ALESSANDRELLI Maria Carla. 

 

 

PONE IL DIVIETO, per motivi igienico-sanitari, alle Associazioni animaliste di volontariato A.D.A., DEDICATA A…, 

L.A.D.A. e NATI PER AMARTI di ricoverare ulteriori animali sia nelle strutture private che in quelle comunali di via S. 

Milella e di viale Lindemann, salvo siano rispettate le procedure di cui alla Legge Regione Puglia n.2/2020, art.12, 

co.1, che attribuisce in via esclusiva il recupero dei cani randagi ad ASL BA Servizio Veterinario. 

 

 

PROROGA, fino alla conclusione della procedura ad evidenza pubblica per l’individuazione del gestore del canile 

sanitario e annesso parco rifugi, e comunque non oltre il 30/09/2025, all’Associazione NATI PER AMARTI la gestione 

temporanea del canile sanitario comunale e annessi rifugi, in via S. Milella n.99, e la gestione dei rapporti con clinica 

specializzata incaricata delle cure di Pronto Soccorso di cani incidentati e/o traumatizzati. Il Servizio dovrà continuare 

ad essere assicurato h24, secondo le modalità già individuate nella Convenzione sottoscritta il 27/10/2022, da rinnovare. 

Il Servizio Veterinario ASL BA, come per Legge, assicurerà la gestione sanitaria del canile impiegando, oltre alle 

proprie strutture, anche la sala operatoria allestita nel canile sanitario comunale. 

 

 

DISPONE, per i cani randagi recuperati, espletate le procedure previste dalla Legge presso il canile sanitario di cui 

all’art.15, c.1, della L.R. n.2/2020 (quali microchippatura, sterilizzazione, registrazione in SINAC etc.), il 

mantenimento e la custodia presso i rifugi comunali di via S. Milella e viale Lindemann, attraverso le Associazioni ivi 

operanti e fino alla capienza consentita. Le Associazioni di volontariato animalista L.A.V. (Lega AntiVivisezione) - 

C.F.80426840585, e NATI PER AMARTI - C.F.93368620725, potranno procedere alla re-immissione dei cani sul 

territorio comunale di Bari nel rispetto delle previsioni di Legge e previo controllo sanitario favorevole (L.R. n.2/2020, 

art. 17, c.3 e 4). 



 

 

DISPONE, altresì:  

 a tutte le Associazioni animaliste, che l'assistenza ai randagi riconosciuti dal Comune di Bari presso le strutture 

comunali e private dovrà avvenire nel rispetto degli artt.6 e 8 della L.R. n.2 del 7 febbraio 2020; in particolare: 

- garantire l’assistenza sanitaria svolta da un medico veterinario libero professionista; 

- tenere presso i luoghi dove sono custoditi i cani: il registro/libro mastro di carico/scarico degli animali presenti 

individuati tramite identificativo elettronico e provenienza, costantemente aggiornato con la banca dati 

dell’Anagrafe Canina Regionale Informatizzata e, per effetto di adozioni, decessi, ricoveri e quant’altro: la scheda 

sanitaria di ogni singolo animale; e, su ciascun recinto, dovranno essere apposti cartelli che riportano l’elenco dei 

microchip dei cani ivi ricoverati; 

- sterilizzare tutti i cani randagi riconosciuti dal Comune di Bari, dalle medesime custoditi, concordando il relativo 

calendario con il Servizio Veterinario della ASL BA; 

-  provvedere ad effettuare nel corso del tempo, con regolarità ovvero almeno una volta al mese, la disinfestazione, 

derattizzazione, cura degli alberi piantumati, sfalcio delle erbe infestanti, in particolar modo nel periodo estivo e 

mantenimento di adeguate condizioni igienico-sanitarie delle aree/strutture, sia private che comunali, dove sono 

custoditi i randagi riconosciuti dal Comune di Bari; 

- assicurare la pulizia e disinfezione quotidiana di cucce/recinti e pertinenze, somministrando quotidianamente, 

(compresi i giorni festivi) cibo e acqua; 

- impiegare i prodotti necessari per la pulizia, disinfezione, disinfestazione e derattizzazione; 

- provvedere alla manutenzione ordinaria nei locali e delle aree nei recinti e nei vialetti di servizio, innanzitutto per 

l’incolumità dei volontari e alla salute e benessere dei cani ivi custoditi; 

- mantenere i cani in gruppi compatibili sotto il profilo sociale/comportamentale; 

- garantire, orari di accesso al pubblico tutti i giorni della settimana, per almeno tre ore al giorno. L’orario di 

apertura al pubblico deve essere comunicato al comune proprietario dei cani e al servizio veterinario ufficiale, 

nonché essere pubblicizzato sul sito dei citati enti, chiaramente visibile all’ingresso della struttura e pubblicato sul 

sito istituzionale della struttura medesima; 

 che il personale del Servizio Veterinario ASL BA potrà accedere alle strutture ove sono ospitati i randagi in 

qualsiasi momento, al fine di poter espletare i compiti istituzionali di vigilanza ai sensi dell’art.2 della L. n.281/91 e 

della L.R. 7 febbraio 2020, n.2; 

 che la Polizia Locale di Bari e/o ulteriore personale incaricato dall’Ente provvedano alla verifica (art.6, co.12, della 

L.R. n.2/2020) delle condizioni sanitarie degli animali e che gli stessi siano in possesso dei microchip riconosciuti 

dal Comune di Bari. 

 

 

DISPONE, inoltre: 

 la proroga dell’efficacia dell’Ordinanza Sindacale contingibile e urgente prot. n.2014/01477, limitatamente al punto 

4, 1° periodo; 

 che il presente provvedimento abbia validità dal 01/10/2024 al 30/09/2025. Le parti concernenti la gestione del 

canile sanitario e di tutti i rifugi comunali, e della gestione dei rapporti con clinica specializzata incaricata delle cure 

di Pronto Soccorso di cani incidentati e/o traumatizzati, cesseranno di avere efficacia anticipatamente ove si 

concluda, prima di detto termine, la procedura di gara per individuare il gestore del Servizio di mantenimento e cura 

dei randagi comunali presso il rifugio di viale Lindemann e di gestione del canile sanitario e annesso parco rifugi di 

via S. Milella, ed il gestore avrà preso servizio. 

 

 

AVVERTE 

che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso dinanzi al TAR di Bari nel termine di 60 giorni dalla sua 

notificazione; oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni. 

 

 

DISPONE, infine, di: 

 NOTIFICARE la presente Ordinanza a: 



- Dott.ssa GIAQUINTO Patrizia, legale rappresentante dell’Associazione Nati per Amarti, Via Domenico Morea 

n.18, 70125 Bari; 

- Prof.ssa ALESSANDRELLI Maria Carla, legale rappresentante dell’Associazione L.A.D.A., Via Manzoni n.5, 

70122 Bari; 

- Sig.ra VITALI Giovanna, legale rappresentante dell’Associazione A.D.A., Via Don Bosco n.4, 70123 Bari; 

- Sig.ra TAURINO Gabriella - legale rappresentante dell’Associazione DEDICATA A…, Via Giovanni Gentile 

n.102, 70126 Bari; 

- Dott.ssa LEONE Maria Rosaria, legale rappresentante dell’Associazione L.A.V., Via Francesco Muciaccia 15, 

70125 Bari. 

 

 

 TRASMETTERE il presente provvedimento, per opportuna conoscenza e/o per quanto di rispettiva 

competenza, a: 

- Prefetto di Bari, prefettura.prefba@pec.interno.it 

- Servizio Igiene e Sanità Pubblica (S.I.S.P.) – ASL BA, sispmetropolitana.aslbari@pec.rupar.puglia.it 

- Direttore Servizio Veterinario di Sanità Animale SIAV “A” Area Metropolitana Regione Puglia Azienda Sanitaria 

Locale della Provincia di Bari, siavametropolitana.aslbari@pec.rupar.puglia.it 

- Direttore Servizio Veterinario Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche SIAV “C” Area 

Metropolitana Regione Puglia Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Bari, 

siavcmetropolitana.aslbari@pec.rupar.puglia.it 

- Presidente del Consorzio ASI, segreteriagenerale@pec.consorzioasibari.it 

- Comandante della Polizia Locale di Bari, rip.poliziamunicipale@comune.bari.it 

- Direttore della Ripartizione “Infrastrutture, Viabilità ed OO.PP.”(IVOP), rip.infrastrutture@comune.bari.it 

- Direttore della Ripartizione “Governo e Sviluppo Strategico del Territorio”, 

rip.urbanisticaediliziaprivata@comune.bari.it 

- Direttore della Ripartizione “Tutela Ambiente, Igiene e Sanità”, rip.igieneeambiente@comune.bari.it 

 

 

IL SINDACO 

(Vito LECCESE) 
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D.Lgs. n.33/2013 e s.m.i. – art.42 

 
a) la norma di legge derogata è la L.R. n.2/2020; 

 
b) il termine temporale previsto per l’esercizio dei poteri straordinari è dal 01/10/2024 al 30/09/2025; 

 
c) il costo previsto per l’Amministrazione è da quantificare con le strutture ASL competenti; 

 
MOTIVAZIONE: Gestione temporanea del canile sanitario affidata ad Associazione di volontariato animalista 
iscritta all’Albo Regionale. 

 
Notifica a: Associazioni Animaliste, Servizio Veterinario ASL, Consorzio ASI, Polizia Locale, 
Ripartizione Viabilità, Infrastrutture e OO.PP., Ripartizione Edilizia Privata. 



 

 

 



 

 

                                                 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la presente ordinanza conforme al documento informatico, è stata adottata in data 

01/10/2024 ed è divenuta esecutiva in data 01/10/2024. 

   

 

   

 

 

   

 

 

   

 

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n. 82/2005, del t.u. n. 445/2000 e 

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 

informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet 

http://albo.comune.bari.it 
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